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Chiesa, il giorno 30 giugno, ha subìto un 
brutto strappo, forse non più rammenda-
bile e neppure copribile con semplici top-
pe. A detta degli aderenti alla Fraternità 
sacerdotale San Pio X, la Chiesa-tunica si è 
logorata non perché vecchia, ma perché 
troppo modernista. 

Il vescovo Marcel Lefebvre (1905-1991), 
iniziatore della Fraternità San PioX, parte-
cipò al Concilio Vaticano II, ma non lo ap-
provò mai, votando sempre contro le indi-
cazioni che dal Concilio sgorgavano. Poi, 

terminato il 
Concilio, si pose 
in maniera sem-
pre più critica 
verso le decisio-
ni dei vescovi e 
del Papa e verso 
la “nuova” im-
magine di Chie-
sa che dal Conci-
lio si delineava. 
Gli anni Sessan-
ta e Settanta fu-
rono anni di ve-
ramente grandi 
sconvolgimenti 
culturali e tec-
nologici: gli anni 
che prepararono 
il ’68 e che vide-
ro il fiorire di 
ideologie legate 
alla “guerra fred-
da” e alla cultura 
hippie che insi-
nuò la parità di 
generi e ruoli e 
la “rivolta dell’a-
more libero” 
contro gli auto-
ritarismi politico
-culturali allora 
vigenti. Il Conci-
lio ecumenico 
Vaticano II anti-
cipò molti dei 

Lo strappo nella “tunica di Cristo” 

Qualcuno potrebbe dire che i vestiti si 
logorano e se sono vecchi possono strap-
parsi. La tunica di Cristo, che l’apostolo 
ed evangelista Giovanni descrive essere 
senza cuciture (Gv 19,23), è sempre stata 
interpretata come la Chiesa nella sua uni-
tà, come il Corpo di Cristo che non fu né 
smembrato né gli fu rotto alcun osso. È 
cioè segno della Chiesa integra. Invece la 
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LETTERA DEL SANTO PADRE LEONE XIV AL SUPERIORE 

GENERALE DELLA FRATERNITÀ SACERDOTALE SAN PIO X 
Al Reverendo Don Davide Pagliarani, Superiore Generale della Fraterni-

tà Sacerdotale San Pio X 

Con animo paterno desidero rivolgermi a Lei e, per mezzo Suo, ai vesco-

vi, ai sacerdoti, ai seminaristi e ai fedeli legati alla Fraternità Sacerdotale 

San Pio X, consapevole della responsabilità che il Signore mi ha affidato 

come Successore dell’Apostolo Pietro. 

La Chiesa riconosce l’attaccamento alla vita liturgica, l’impegno nella for-

mazione sacerdotale, lo zelo apostolico e il desiderio di fedeltà alla Tradi-

zione che caratterizzano molte persone e comunità legate a codesta Fra-

ternità. Ciò ha motivato l’atteggiamento di attenzione e di benevolenza 

che i miei Predecessori vi hanno costantemente manifestato. 

Con questo spirito, e colmo di affetto cristiano, vi prego e vi chiedo con 

tutto il cuore: tornate sui vostri passi! Vi esorto a considerare attentamen-

te il bene spirituale dei fedeli, perché l’atto scismatico che compireste li 

priverebbe della ricezione lecita e in taluni casi persino valida dei Sacra-

menti che essi amano e cercano per la propria santificazione. 

La Chiesa è disponibile a un percorso di dialogo e di intesa che lo Spirito 

Santo può rendere possibile e fecondo. 

Prego per voi, perché lacerare la Tunica inconsutile(*) di Cristo è un pec-

cato di estrema gravità. Il Signore illumini le vostre coscienze e risvegli i 

vostri cuori. Per l’autorità ricevuta da Cristo, con animo addolorato, ma 

ancora pieno di speranza, sento il dovere di chiedervi di desistere dal 

vostro intento e affido queste intenzioni al Cuore Immacolato di Maria, 

Madre del Buon Consiglio. 

Dal Vaticano, 29 giugno 2026 

Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo 

LEONE PP. XIV 
(*) Il termine inconsutile (dal latino tardo inconsutilis) è un aggettivo di registro 
letterario che significa privo di cuciture, ovvero realizzato interamente a partire 
da un unico pezzo di stoffa.  
Viene utilizzato principalmente in ambito religioso in riferimento alla tunica di 
Gesù Cristo menzionata nel Vangelo di Giovanni (i soldati romani scelsero di 
non strapparla e di tirarla a sorte perché tessuta interamente senza cuciture).   
Nella tradizione cristiana, la veste inconsutile di Cristo è da sempre considerata 
il simbolo dell’unità, della compattezza e dell’indivisibilità della Chiesa. 



fatto una “Chiesa parallela” alla Cat-
tolica. Come due parallele non si 
incontrano mai né mai si sovrap-
pongono o si toccano, così le 
Chiese scismatiche con la Chiesa 
Cattolica, che pure, proprio a par-
tire dal Concilio Vaticano II, ha 

intrapreso grandi passi per ristabi-
lire l’unità tra le confessioni cristiane. 

Oggi, quindi, assistiamo a questo sci-
sma come al sisma tremendo avvenuto 
in Venezuela: la Chiesa è scossa e noi, 
tutti noi, volenti o nolenti ne siamo 
coinvolti, sebbene credo che tutti an-
diamo a dormire come niente fosse 
accaduto. Come scrive il Papa, lo sci-
sma è un grave peccato, una ferita 
inferta alla Chiesa, corpo di Cristo. 
Ma gli scismatici sono convinti -

erroneamente– di essere nel giu-
sto, anzi di essere i difensori della 
vera Chiesa e della sua obbedien-
za al Papa. Ma la prassi dice il 

contrario: disobbedienza. Loro ob-
bediscono a un Papa ideale, a un’idea di Papa, 
non al Papa reale.       Siamo nell’anno giubilare 
francescano: lui sì che riparò la Chiesa di Cristo 
che stava cadendo in rovina, ma lo fece proprio 
attraverso la conversione personale e l’obbedien-
za vera al Papa, che resta il Vicario di Cristo. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 5 luglio         
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 3° e del 

7° Anno di catechismo. 

Lunedì 6 luglio       
ore 21:00 : riunione con i referenti delle sagre par-

rocchiali. In oratorio. 

Mercoledì 8 luglio       
ore 14:30 : pulizia della chiesa di San Vito. 
ore 21:00 : riunione con i genitori dei ragazzi che 

parteciperanno al campo estivo. In ora-
torio. 

Domenica 12 luglio         
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno 

di catechismo. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 12/7, 15ª Tempo Ordinario, Anno A  

1ª Lettura: Isaia 55,10-11; Sal: 64; 2ª Lettura: Lettera ai 

Romani 8,18-23; Vangelo: Matteo 13,1-23. 

temi poi ripresi nella “rivoluzione culturale” 
di quegli anni. Cosicché nel nome 
del Concilio molti cavalcarono 
l’onda di un profondo rinnova-
mento della vita cristiana e delle 
sue regole, però buttando via l’ac-
qua sporca col bambino dentro e 
stravolgendo il “sistema Chiesa”. 
Questi motivi generarono in Lefebvre il 
senso di dissoluzione della Chiesa così co-
me da secoli la si era conosciuta: con veri-
tà dogmatiche ferree, capace di contrap-
porsi alle nuove eresie, compreso il moder-
nismo, movimento culturale nel quale il 
nuovo dio è il progresso scientifico e tec-
nologico e la nuova legge è lo stare bene 
a tutti i costi, ovviamente eliminando 
l’opprimente presenza di Dio. 

La reazione di Lefebvre lo spinse 
sempre più a rifiutare il recente magi-
stero ecclesiale, e il suo movimento 
spirituale si fece sempre più convinto 
che il Papa e i Vescovi stessero sba-
gliando e che quindi la Chiesa doveva 
essere salvata da questa deriva. Nel 1988 sempre 
il 30 giugno e sempre ad Écône nel Canton Valle-
se dove c’è il seminario della Fraternità, Lefebvre 
sapendo che stava andando incontro a vecchiaia 
avanzata e morte, consacrò contro il volere del 
papa Giovanni Paolo II quattro vescovi, cadendo 
così nella pena della scomunica. Quattro vescovi, 
proprio perché per consacrare uno vescovo oc-
corre che ci siano almeno tre vescovi consacrato-
ri. Papa Benedetto fece di tutto per riammettere 
clero e laici della Fraternità San Pio X nella co-
munione della Chiesa, ma la gran parte degli 
adepti non si discostò dalle loro convinzioni. Dei 
quattro vescovi consacrati 38 anni fa da Lefebvre 
ne sono sopravvissuti solo due e, per lo stesso 
motivo di allora, ecco che sono giunti alla deci-
sione di consacrare vescovi altri quattro, sempre 
contro il parere del Papa e ponendosi così di fatto 
al di fuori della comunione con la Chiesa (= sco-
munica). Così facendo hanno causato uno sci-
sma, cioè uno strappo e una divisione dalla Chie-
sa cattolica. Poiché il Vescovo ha la facoltà di or-
dinare sacerdoti e, insieme ad altri vescovi, di or-
dinare nuovi vescovi, capite che così si crea di 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornata al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

MONTI ANNAMARIA, in Bianchi, di anni 75, il 3/7. 


